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al pensiero, nè ai desiderii del Santo l'roolamanai ncanti .\i~ ~eggld del collegio rara ed; in"idit.bile eli gente· a cui non ai ·Oomuoe si pot~, a· àtento a attnto, e clrto• 
dre. . . , di RaTenoa, ed uno' '!h 'quelln di Forli. Tnaliono b,tci•r pa~re'faeae. •ecrl"ere il fuoco ed eatinguerlo aft'a.tto . 

.. . Se,J~l:llO · 0,~ .. i~ ~~f!.·è .r.iidd• .. ,:··.·.· , Ap
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reai la. ddiacu~aione aul bHandcio
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- Spagna L'hicendio· diatrusse uttdieti. ea~~e;1 ;e 1et 

.•gl18to 0 a•Obtésa, .~~~~011 ~~~co tura, ID uatr1a e commerc11 Q • atalle; tutte le maslèrizie e 'i foragai. Pe-
ti'oppo neeess~ri.l!,,~Ì soeeo~~u d~~ f~~é\1~! 1 Il Municipio Iii Madrid Ta alleatendo un rirono animali 1\lini e capre,,•;e 1otto le fu. 
ama in padtem~o che i doni, .i'qulliceadono ---------....... --- progetto colossale. Si tratta di portare le m11nti mncetiP giacciono tutt'ora .arsi e sep-
sotto gli èìeehi" ai' tutti, rendano altresl T.T ALIA. acque del Tago a Madrid. r.~~ebtu «ttdici. armentìuu Una ·ma coa-

splendida testimonianza. dell'amore che Francia Grazie al Vielo non •i lamentano 1'ittime 
scalda. il cuore ~èi cattolici per il Vicario Roma- V Jnn~ sequeàtr~ta la Capi- Luituazi!JDC pl!rlamPntarna ptggiorando umane, ma la disgràì:ill pi(liilll~i"''tertibilis-
di Gesù Cristo. tale, per l& riproduzione di una circolare poi. continui. acaccbi del mini•tro delle fi. si ma. . ' . , .. , 

D'altra parte 'è giusto, e direi quasi dei socialìliì d1 Rimini, vio,lèntemente ir· na~~eè 
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• . Vidi o~gi le fumanti rol'ine;"'quel campo 

doTeroso; che l'arte In. quale dai Pontefici redentista · ·· · . · .. · • ·' · · · ... • · Pl!r a 0 per no· e 0 aCJog tmeoto. 1
" di. dolorè, e mi leriilì atri•lgere"il'~ouore da 

d • · . .·t•/Jt ,.(., .. ·. ,Jl»'iita,\li.te 4elll\ Camera. · · · di ~ "' "' ·1· 1 · 
Romani ebbe e ·ha ancora sap1ente pro· Bord•ghe,r.a < ... ~19ul}h()!lòrb.~)ii ,. ,,:f;a,.Càmer& rAspinle, p~r. rigu&rdi lnter- ;~~!mano erro. ~·lliilt&'ues'o llz bne,mio 
tezi~~e, Yeuga nella solenne· occasiona 1\ anuu?ziano che Pas~~r,•\" 1 1!-~alem\fR~a,I ~", »,~~i!Hiqjl, J'istltusione ·dei Jabo't11torii per 
rtJndere nella para, ,,ona.. di .. u .. n.(). d. ei più glo- Bordighera sarebbe ilpiixlalat~ · 'lil\iìtbatb' ,, 1. · Il ·f 8 . ,Un. br!,' lO ,di .cuore alle. pietosa Rappre· 

· · · . t ' · ·,· ·'' ··· .,,, lÌ' 011'1:1'•··' 1 td 1 ~.l!'Jl~)&i,d.ei•,ini 11 8 rontiere della pagna :ao'ntU:nze coniunali di CeJd!yetJtn, Palusza e 
riosi P. api, il t.ribUto. 4el.suo àft'etto e della se n amen e. · .,. dell' ·•t ì1·;. v 

. , .. , •.·;,•:· •• ;,fi,.qr!' "" 11 ~· buttrio, nonohè a quei generosi tutt1· che 
sua riconoscenza: · · ' · Padova - Si àunùlìzul la inorte 

. · .• . con filantropico H!&ocio misero 11ella dolo· 
' Prego v. 8; Illustrissima a voler dare del pro f. Giuaepp~ GuerzoDI prof~a!ore jll, ' ' ' . . ' ' '' tòàa oooorren7.6 a repentaglio la propria 
la maggiore, P.~oJ?liR1~~ .. ,~u~ mia lettera, be \le lettere nell' Uninreità di Pl\dòl'll. ' . .cosa di . Casa 8 Vari sU l Ti~a. E s'abbiano a preferenza~Uaa pubblica 
aflioehè i. ca~totict ~~~t IAQUdo non siano Bell ùno - Vicino a Sottogud~, · nota di lode i. due yaforosi dld!etoiYento 
tratti in inganuo da. Toeiucbe. non hanno pre1ao Agordo .. uoa u,l~nga di lieTe stppelll 'L' lnoendiò a t Ceroivento Felice Mora~si po11aìdentt~ .e Clemen.tt Mo: 
fon~amento .. b.el'~t,eri\'lÌ'IJÌ'l'''Op'.era nostra già cinque poTeri indiTidui che. pas•a,ano ller. · rassi, sauteae di quella parrocchia, i quali, 

r ' "~,(l(! t'l (i, l ' ' .ed 'altr. e dilgr· a•i• 
bene aniata, .~~~P~I!rij,~ aJ,,.nOs\ri desideri; un sentiero. · · · · fatto.· il a~~erifizio della propria ·esistenza, 
ed all' a~petta?.iono del .mondo. Una fanciulla ·rim&st& prodigÌo1ameote Pi liariyono· dalla V11lle di 8. Pietro d~Ùa lottarono impavidi con i nembi .di fumo con 

O l · . l · · incolume, potè arrivare al paese· èd aner· Carnia in datà del 25 corr.: ' Ili onAe. a.· i , fuoco ... N è .. · 110380 tace' re q'ual· : o go (\U.~ta·~east?M ppr presentar e 1 R · · · · ~ . 
. . . . ' ' ' . . . . . tire del disaatro. ' itorl!ò or ora da. ÙD\\ Yisita àl 'fillaggio .mente n· P. ietano del lUODO, R. mo BIO. l'ie-

mtet omagg11. e ra~egna.rm1 con ogn1 sttma · d' c · · · · " . Accorsero subito a.lcuni bo1camoli, che l er01vento, e costernato ·•1· sariTo Mn tro PupJ,Jini1 compreso delhlsria sublime mis .. 
.. . Di V. S. Ill.ma riusci.r.ono, ... in. bret.e, ad estrarre gl' infelici, mano,. ço,ny,,ul,s. a., .. <. Qll, ,ll.Jl. ta desolllzione, mio aione, fu quali& notte' terrt'b1')1·8• 1·ma fu an-

'
·.Itòma, . !13 riòt',èm.·". br.·.·,~ ... ~'188o. , · · · · · · · t "'è ,,, "' · • . . . . tre de1.quah ·erauo !pà· cadaveri, e gh al7 Pm '' :lll ,c.o, Il ~n~~~: · gelo:,.,oonsolatore in mer.zo :al 100 popolc> 

y(it•~!I4ÌIO ••rvilore. tri due sebbene ml\lcooc.i e u~iderati, ~ili•~! lì L'ì1 'iìbtt~ · llj1 ·martildl 111 merooledl :1.-,.24 esteeyefatto; 
D. ,p, ·M. Card. SoHIAFFINO vennero e 1ono ormai fuo~i di pericolo. '"

11 J!f!t~ cP.In ;(!é\IJiveÌÌfo' 1!1 Sotto, bQI'gata di o l- ·F~ltilà.ni, apriamo il cuorè a tanta deao· 
Prelidente onolàrio. l'aro che quegli sciagurati 'folsero in aird" l,'t~. 5o'i'( ~bjta~tÌ~1 

··viluppa1'aai spayenlevole laziliil'ìf e corriamo in llÌU!O• 1\lle. 'undici fa. 
per scopo di contrabbando. "'' "ì\1\?è\ftli~.' IY''b'l!.glìore dell~ fiamme annuncia 

: Còmm. G. B, Acquaderni, Presi· ,., 'piim, a l&.'.'(l.isl!i~ia ai Pll•ai o.irconl'icioi. Le miglie'ldi Carcifento, colpite;·dalla sventura • 
. •dente della Commil8iooe prn· · " · , Se not: facciamo e subito, 1iamo uomini in-

motrice del Giubileo Sacerdo- 1i?1'erè famiglie, I.e cui abitazioni terribil· degni .. di loo,ietà. 1 tale. di S. S. - BoLOGNA. :HST:EJ..~ thénte ardtl!uio, còme lè altre, della borgata, 

Governo e Pa.rla.mento 
l' 

· po'è'ao~i èdrloa1e;· dormi,aon tranquille. Sve· Friulani, la. heneficenz& ,è figlia del Cielo 
glia:teai; attiaarooo il pericolo allorchè !''in· e solo le anime nobili. sanno compierla. 

Germania cendìoll'er~'gìll.'fatto gigarite. 'S'udl· d' im· Yorrei. pur dire della C&ll&e. di tanto in-
']'r!l il rel!no di Saalonill e' il Ducato :di· 'provviso un grido'I\!Ìigo, gémiti!le';ìliaperl\to: cendlo,ma sarà miglior cosa che di eiò si 

'" ''Salsonia· Altemllùrg eaiate un ,maggio de- ,... ,fuoco, fuoco 1 . ,: . . occupi .chine ba ben· Qtretto do,,ere. lo al 
tiominato Rùckersdorf, composto di 12 çase .J.Ie'Biltime 'in un bdeno :hanno inveatito grflvis~imo caso· non pò,so notare se non 

OAMERA DEI DEPU:TATI e podèri adi'acentì. · · •llWI(!rnpfP•di· cas~ .• cogll·; annes~i slavo/i, e che po?hi istanti' p~iin~ dell' \nè~ndio si 
8 d t d 1 26 • · f tentò d1 rubare, come 11 rubò di ftltto, in e u a e , Sa:idue ·di queate 'case; :poiÌte ·sopra .una u vero ,mira9oiA> a.~ tanti. ,infelici: p\)teron? un iocolo tie ozi .• 

Riunonsi· la Totazione aul bilancio m altura precipitoaa, nessuno o. dei ·due Stati ha scampare da certa .morte. - 4nenJ!IW1n ... P . . , ~ . 0 ".~mo; " ... , . 
arat~ia, giustizia e. culti del 1886. Riaulta m~i,.recl!\t!!~tala pr~pni~h\; ma. gli abit~nti, sqénadnd~scriYibili,Ob, lo 'PfL•ento, i pinnt!, ; . Altre dt,s~r~zte s~cc.edettero qunrl queatt 
approvato con Tott 143 contro 107. seo,tendo <# ... (propriO taolam~,'!to pohtJco, d{ urli di,di•p~razione!,' , .• ,· ' . ;, ,. •gJOroi; A PltM un b~mblno. sut_' t~• anni, 

. Comuniciin&ì i l'erba li, delLa,.;lliunta· ,per . hapno ~~~tc.1 <;\.i fissare l.a .loro ,nuionalltà . .E' la mtzlanotte .. ,Le campane auonr.~o a,, pel· momento.aottr~tt? .alla son&;lhàoza della 
'le elezio•IÌ, che unanime. cone\ùde ,d~v~rsi.llll,ll P81!~11l·~il; tll'seli~>.~Ita Sassonia, sia al stormo, e Cerci•ellto dL Sopra e di Sotto,. m~dre, anlcm~toat .. ?t .t~oppo al fu~co,. fu 
dicbiarat~ ·la nullità delle· el'JZjoùi jdj ,Oi• · ,ducato di Al,iemburg'! ambedue questi ~~ati come un 1ol uomo fa •forzi erculei "' scon~· 1IYfolto dalle fiammè· P, 'ID men obe 1! d1co, 
priani ~ Forli e n Rnelin'o,' '' ' ' 'Ì · ' lluinno rifiut11to di rice,.erle, ' . giurare l' in,evitabiÌe cata,s~ri>fe. restò soff~cato 6 ftltto rierd tiz.zone; A Ca bis, 

.C0sta Andrea ohiedtJ come ai ·darà.' 1od- Uno solo df~li abitanti ha conòaciuto le Tanto1t0 si muove, corre sul luogo, in u? ponr uomQ. che fa(1ea tJtorno al~a .sua 
di1f11zione al. 1entimento, delle popohizioni l· gioie e i dolori del sold&to, combattendo aiuti) alla. nenturat~ borgata, pietoao ·un R!VIIlpo, cadde m un buropt? restò l'l~bm!l 
ohè ·conc<,ntrarono i Yoti tul Cipriani. con 1'e1ercito sassone nel hl guerra per l'unità popolo intiero·; ·'fieno dt<·Paluzza, da Suttrìo, .. •ul coiP,0 • .A Palutz~1 • p n figh? (non d1 ~a­
i ,.Tiliani ri1ponde oh11 erKnvi due.mezzi.: la germanica; come 1'olontario1 però, poichè guid&to da quelle Rappres~ritanr.e Comunali, luzza) 1 J?~mauo fighp, un figho , belTa, la 'l'• 
rel'ilione del proceaso e 111 .grazia. l'er· la ne~auoo ne J!a,na richiesto. dà quegli, •!!• mediai ·.condotti. In u~ ·:~entb c~o · affilato colt~llo furt~so contro 
prima fu giudicato non etsere il calo, per Qu~ste rlue caie 1i IQoo ora poate. 1otto batter d'occhi, dai più intelligenti e corag· t! propno ~ad re. 9 ferl ID qu~lla 1'ece gra· 
la "econd& non ae ne fec•, domanda. 1 la protezione della Saaeonia, ma queata è ~ioai,. al 0rganizzan0 I,ungh~. e a pene file di , v~mente ~1 .. reOI 001\ . persona .a,c~or?R alla 

Costa re,plica, 11on la chiese Cipriani, ma l'lata tllnto genen11a. d!' non esi~ere alcun uomini, ed iu grazia della q'ua 11iità d'acq!la · ·difesa d?ll mfehce geni~ore. - Ot1rn1a male 
~~~ ft.mi11lia. compenao p•r tale protetione; dimodochè sòmministratn dalla 1'i'clria fontana, 'dai' ri· torquetur~ · , · ·'' · . 

Si convalidano le conclua,ioni dell~ giu~ta. 1 ~~~::::.-:::.~:.:ella p?slzi,one · •olo attiguo, e. col mez~?, dell& ·pompa del '·W. 

alli& vuestris comàris, dade l' oec~on, .a' che ~ 'a puàrte ,Ja muàrt a cui che la meò~e us.an.ze didoprà J .murs par ~pudaròle, cumò fur di ti m p, (l senza une quarte di 
puMis racomandà e suggirl, cu~sl ili mud Mv. Racomandait di no là a aghe, culselòt di p•turàJU cuo sb!adacs che gomèm: ves di terren,,.xued par,l!?iàlu t., .. ban fat un biell 
di diecori, ciartis misuris, che pur trop a .ohe·•i :dopare te stalle; che àl ve'n pojàt sul racomandà di tignl scova t e mond il solàr, affar lD"qualche vJlté! · ··· h:;,. • •: 
vègnin da generalitàt de' jnt trascuradl«cao terreo sporc de~ stalla, e che .. Jis femminill mentri il polvaràz e il lanlz son l niz pre- ' tmitat. No po, no po che no si sin an· 
dao della saint. La pulizie 'a è un dei miei. lu dòprin da spess par lavà denlri ju pezzòs :diler. d~i pùlz .e il'levà.rt 'des, malatiis .... '{es chìemò capls .... Vignlt cà ... vo ves siaràt 
P.rincipài .par impedl che s' iDtàni la semenze dei frùz, var lavàur. ih cui, perdunàimi, e di · racomanaà di no tlg\ìl in ousi.ne nè attor cri!1 d'rih 'àrzinèll il' :vueiltri ledàn, 

' 'J,iji •ohe~t brutt rral, ?h~ in pi:Jc timp a!mande par lavassi !or stt>ssis .i. pìdàz e i!lc di pìèss.... chiod nè pulìnàr, e nanchie in prpssim;l,tàt accìò . che l'aghe. elojane dài COJll 8 dal 
· all'altrt mond anchul 1 plui fuàrz e robuAg. l'aghe, chesi 'don di D10 cussl bon, e. cuosl , de' cbiase. - D1o nu• vuardi d1 che' vi•ite', · ènrtlV rio' ,cori dentri a Alavàlu, e po, revo­
Raccomandàit, donne, allis.vues'ris amii• di san, come che lu vi n,. no. Rtìn• par, oaritat l ma se mai vessin di sei tant disfurtunàz'di' cand fur,· no vevi di puartà'jù pé' ville dutt 
tigni nette la chiase, ben scovade ogni di, sporchiàlu e.alteràlul;. Culle puiell•e cerr vele, ves di pròviòdi accìò la vuestre int' ·il gnar:v,: dlìtt·. il,sraBS. Oufvt'llèio, cumò 
e di puartà ·fur sul ledàn lis scovàzzìs, di chiari n dì siarà i poz .e di apph®pr la . ·durant cheste'<disgìtazie·nn àbbi di bevi che· ·che :ves providùt a cheste. piàrdite·e achest 
·DO la&sàlis duarml, come~ l'usanze, in un pompa, chè cussl slootanarln tros •. a!tris aole·,aghe· bu\ll~e d',Jltri ,dl une .cbialdèrie · inconv11nient· di impestà :.la ville. c.un che! 

i .. ,çhiant.òUJ!Ilr zornadis e zornadis a lung: mconveniènz, fra i altri• anchie l'occasiòP, .. ' b~n'J~o~stra'de,:~rfa:~te 'ddp,o r'infreso!lià dentri bl'ud neri: e.ruzzolènt,.,che si pèns~ lii oblii· 
.'di.tignl stmpri netti• e ben reientadis lis alla canae passudè, cumò. par fa dbp1ett al ~i flaschis beìi bpohàrli8 in'ilrie podine di àus a menà fur. illedàn?! .... sa~lnchequal­
. eèlis •cun coi sì va a poz, onde on si formi i altris borgs, cumò par i~abecilitat morbinose,, 11g~e' fr:E!I\<ìqi~,i ,'rm, ~,bbi 4i 1Pan11ià cu~ù- chi Pç.y~stat o pal \ro~. ,zelo ~el ~ervlzi o 
, in fooz chel lèzzo, che l' àltere là bontat e simpri ·par. tristerie,. di butta deutri c11inò' mars, verdurts crM1~ e ~oman mal madur. pii!Ìi np . ve capi t, llhiphiildes dl~ppsiziòn• 

, ·do' àghe: di nocon~egnà ai fruz la cuàrde giàz;cumò altris.porcariis, ehefun sconl'olzi' Ves po' di clamh al pri'ù dolor 'di p~nze ii , qe' ••.~dlizle sanitarie erliahlldis; 'é' .son laz 
.par falle striscinà come il sòlit 11 mud di lu sto mi al st)l pen8ali•. A chiataj\1 s~l fatt.'... mied1, par~à eli e il cholèrè curàt Dei primi! · àlcr Qlt~'+lliniz dès lorl,iliufunliinzis: han 

. ;ch.iarùz di lqng. fur la strade par calàle po ce presòn.... alla Russe l vmchtecmch sul momènz,' tiol rie!s perico!~s .... nd ves dl' drdena6'òullis minàcis· dill.Dt(liltiaie di arrèst 
i.tal ROz dutte infarinàrle di pòlvaràz e poz· cui in piazze ... : lis bèstiis bisùgne trattàlis lassasi lntimurl, ma vea 'di ve cor.aggio e . di ltl~o~J.~ur;entri:di· vo.tt:•ìll#:jillJg.i ledàns 
' zolàiie .di.ogni sozzure, che cuesl ~i chio! su da bèstiis.... per 'bacco l chestis porcariis fede tai rimièdi~ •àccomandaz .... E . cuslll, 1 senze •dJstmzJòn di• sol'te. ~' tilide••la con­
l e ·8i, puàtte la· S<illlenze di cbeat mal e di . pu~din cns!à ~a .t vite a une . pop~ .. lazio n 'in· paro n~ cp.iare, si diflìn.darln ila 'clles~e m&; seguènze che par vott ;,dis./arihlll!F'!àrie dà 

·~ròs altri• in tal poz; e· une.,,,volt~ infettàt tèrJe .... Ves rlt-ra<:omanrlà ch,e· aem spala n- lattle, che, come ùs d1s, curade a t1mp, s1 , :Yille restà .impregnàde di:qu'ttraltri ,profùm 
il poz, 'a è biel che che llnide pe' na~ut d!ll càz ogni !'l,fltllll~ ~. bJl)çòntl des chiàmaris ' la vìnz sal)ZII altri .. E stàiml ben; e compa- che di aghe di Oològne, ... cJ;ie chest ftttòr 
pala: Figuràiai une òatrighe di. )Ù\ .,tubercu- par rinovli n.:~l~,t'clicl'pill' sòlit' si ha brutte l. tìt de' chiacar~de .. - , ' ··.· . . : · , si •p ngià par zornàdi$ a~chiemò, parcè 
lòtich, di un ètich; spudade •fur'sulle stra- usànze di lass jn siaràz. llòcbè ai torna a t E rivq)zhìsi al' p~ròil' Ui .chiate: cumò'po che. 1f.ormàt' uu ver'ledllmàr di lung 
de!.. .. la ruàrde striscinàde, cbe passe parsore, ~unnl~ pa~ viàv~iju po' aU,oré. un ~,omòn~ ul) qi11':ttri piiràlis, CUIJ, .v~ (ni,s~àr, ~e m~s lis il 'tl~' v!Ue Pf\1' 8~1 st~t pérgottà.t e 
la chio! sù, e dentri tal pozi! e puàrs chei m sf~ese ,tant d1 svuedà.. L urll)àl de upn,e ,,periJlètt,ls ... '-;- 4-ncbie. ca, .th, vo, n!'u1~ .Y•'.: bagli ~òlvar · dal sugo dt· lei:làn, che 'l 
che ur tochie d' inglutì' cull'aghè 'un fruz- sta t a sprofumà la clilàmare var dutt. 1l gnùz pal' fàua voltà .11 mond, ma sm·,.Ignuz" corrèye , ull\l'IU '''chiara: che anébie fur in 
ZO)l!n di IJhel tuessi L po no bàstie cheste IADtenar de' zqrna~e. e par pozzolà,il Ìll\11' par vi odi òe' .~le .à' res,fM .di fa r· ar miil>rà' 'campagne Dll' sii podève '·e une bochiàde di 
idee a ches sozzatìs par viàrziur i voi a di fur, e par impe,tà' la cont.rade! e ....... par · Ila condiziona sp.Ì)itari.~ del vuestr baàrz in àrie pure; mentri jessind pendènz· i racòlz, 
ve plui eure· de' aghe che si bev !! - La piudi po' ,un accòlt p~èzlòs; il mi or. clie si cheste con~ìuritùr'e èhe''!a' fili~l malatle sta' e quindi dutt occupàt il terrèn, i ledàns 
~emenze del cholère bisùgne che entri pa' puedi v~ pai' semenàz, e che ,ogni 1' ~~·one· par .. {assi 'md,evant, a che: ne!lis ·e!iaiaziòns vignlvinr d,epOiitàz·. • grunz dìiùng lis stra• 
bochie in te' panze par fà il so effiétt; e ' ai chiase dovares cun dutte cure e d\11 DZ'jl· chiatlvis. ri agqis, fra\dis ''fstagnàriz e dei '.dèliis, dilùng i teràz, s. Ul musiche dei chiamps, 

· cun l)iasune robe no entro plui ben che cu,l~ : puartà\u ogm mattma sul mussulln:'' !tOl:eJ. lugs cumun.ue e chiatte· 11 terrèn adatàt ~nultiplicaod cu~s!Jis ,Imi e mi! voltis i fo· 
l' aghe, che ai bev; è par conieguenza si .. il~. un .. oe.cbiade a. i murs ? ~ .. ot. t e 11\lis; . .b .ncii. pa .. r. iiifj~H.I, ~$i~as~i-:-V:o.-~es.UJI o m a .•. ~ui bà· golars di esalaziòos poo gradldia·: e 'che l'a· 
badarli anchie di no servissi mai· par' be.. da1 balcòns par cognoss1. dulà: che sta. rl1 stm PRQ!i)~ per/11\ll~t~IIPI•capl .... vo ses un g~iculture. risintl, ~~il8 inca!~olabii pes piàr· 
vande d l aghe di roe, di turint, o di f\un\, · ohiase chestis po\tronatis e sporchiatis, i che o m· di 'Ìl~opbll\t 1~ tlèti. 1 é'r~u'ai)ilt che in cheot d1tls aubidla n eli essenze deiledàns; staz di· 
parcè ChfJ in chilstis 'aghis' si lave e lÌ. ra· ju. viodares .dug segn{lz .e pergott~z di 'ma- mcind, nO:.~k~~ ).ll!lf::~ 'qa~tah~e .e . che reste 1 vidùz ·cussl e esppiiùz ali'àrie, alsorèli, allis 
sènte, e ogni immondi.ib dee·fabrichis e dei gli.s ·z.alla~trts .... ohi a mettm fur. da aoh~ simpr1. aie.. d.l 1.mpar

1
à.,, ~o.alt.rJs DO ym la plòis.• .. 'No, no, chia.r· .Iii nestri g8lantom, 

pals vizlns va a fini· là dentrL. une chia- la fraseh1e della l~r. v;~rgonze .... Ves d1 P.retAse ,dl v1g'!~ cà a fàus d~. mestr1s,•tna chistis s1rambitàz no sin vignùza consiiàus, 
mè•e, un linzùl di · uit '<l/,Jleròs; lli.vàt in racomand1l d1 nq metti JU 1 fruz a fà ches s1n cà come amua, come coplms par baretà no .... v.es peraltri dì sintt· \Ili nestfi. consei. 
chestis aghis curlnz, a'' ba:s'ti/ plir.' s~mAna v ori' sulsolàr, ma di ollliiàju a falli< duttis quattri peràulis culle speràllZe di .mètti~i di Ca parmls il IJlUssoUn 've~.:di tignl aimprt 
un bocòn lontàn la semenza :dlll' ciholèt•e, dos tal urinàl: ves di rap!)rl\nadà' acc,ò che. accor~o. su ciàrtia1dèia, S\l 'ciartis ,veretl\z. proute une zàe .di tiar~, pllr CUl'!àfZi di doi 
che è uue bost!ùte inviàlbil,l ·br'qual si vevln di,doprà~. par Rhé,.j' .um!d! çhè1 spor7' · . . 'Fa:ron'~i eliiase; .!'e~~itrèae no'' fnàrs; di .dez ìl,.ledàn,:.Pii!l làia ;puart~ìid fur de• 
JDUltipli.ch.e in un momènt! e;lthpeìte l'aghe, ; cachiòns, ·no vevtn dt contlllllà. m che s.to· persu~q~m1 ~ 111enà fur 1ll~d~n. ~~~~ sbaràe, attilla, e' par ouviàrzilu anchie~Jlò ogni 11uaL 



• . . 
:! 

,., ·.' l'arto STATO orviLE E' sta~, sempre taUiea di Bismark, al· 
.<.>ii!J~ltr~ sera in Nogaredo di Prato i aoliti 

:;'igrroti aoal11to un muro del cortile attiguo 
:at.·negosio coloniali di Maoin Virgiuio, con.· 
··u·na ·stnngs. forzarono un~ inferri&tr. e pe­
netrati nel .n~gòzio portarono Tia .fprmaggil 

,zùeoherol e\ffè, rilo, un orologio, ùn fucile 
per impòtto cho tocca le 350 lire. · 

HOLIJKT. f-11!-rr. dal !t~ iii ~i!'l: il~'è'b!b~ .1~. 
Nascifi' 

l' anieiQa~ .4i JlDa guerra, 
plìrarsi in t~mpo,· nel chiedere al Rel1eh~:ta. tr"lrl\ll:li';';·11 

. mtove spese, di protestare contro l'· 
di vole{e la guerra, ma facendone però 

•· 'i. a .1-:.. a 'piÒpò•tto dl prevl1lo~ 
"" ' --r del tempo . 

Stando 11lla \e~r~~ di Herechell, · dalli '15 
' di april-f alli 15 ottobre (a bel tempo gene• 
, ~~.lm~nta, q,a~pd~ ù(· i~?a .cambi!l l.e. e11e!asi 
' 'dalle .iJ pom. lilla m~zzanotte, e. piOYe Q fa 
, ;ronto in:rece, quando la fase si faccia dalla 

. ,. mezzanotte alle due pom. Negli altri mesi 
' "\:lo migli,o~r ore .d~llll dette fati' per .il bel 
· . 'tempo ~oòo dallo 2 alle .o pomeridiani!~ e 

un po' IIDche quelle dalle .lO polli. alla mez~ 
zanotte.' · 

·. Si bada ioaemma più all'ora in cui ai fa 
la luna, ohé !!Ilo stato del tempo in 'cui le 
faai Mnci:edotio. . 

:Pre•ti~o della. oittt di B~rletta- 187ò 
· 73. estr~zlone del 20 no.VIl!D!>re. 1886, . 

· : Serie N. .. ,Premii 
'. 890 117 D. 50~000 
'155· · a ~ T,OOO' '"" 
su; 42 ,. 5oo· 
~574 l ,. .. 500 ul ·~~. 
758 48 » . '40(Jf•>J~·· ; 

3256 50 ,. . ·4001',[ ' 
2456 32 " ·300·i:. 
3033 15 ,. ;800 

, .. · .6276 so ,. i '· aoo: 
TBLBGBAI!II!IA I!IETBOBICO 

dall'ufdolo oentrale diBo~a 
ri..Vwlo alle ore 4,30 pom:del 27. nouem.188fJ. 

In .E)uropa pressione abbastanza elevata 
aulla Francia. e sulle isole Brittanniche, 
aumentata snl111 Russia: Inghilterra mm. 
773, Zurlgo mm .. 771, Carkoff mm. 75.3. In 
Italia. nelle 211 or~ barometro sensibilmente 
disceso a Nord; cielo generalmente sereno, 
temperatura leggiermente .aumentata, vanti 
deboli. Stamane cielo sereno o poco coperto, 
venti general,mente .deboli. intorno al po· 
nento. Barometro relativamente depresso 
mm. 766. nll)la valle f'adama, mm. 768 sul­
l~ Italia.,\ìir~rioi~ .. mare calmo. 

Tempo probabile,, 
Ye:!!li debpli settentrionali a nord, intorno 

al .Pd!lente e. altrove: cielo generalmente 
, · ~e.~~rio' ;.,~ncora bripe. specialmente al nord. 

. Dalr OIHltt'tu~torio Melturict de Urline. 

\ , 'Dia•~lo •aoro 

Domenica .28. nov. ,.- l d'Avvento -
s. B.UFONE. 

Lunedl ~9 nov. - s. CLEMENTE Pp. 

volte 'i Ials buttànd eù l~aghe del disgott. 
La tiare, viòdiso, tire a ~è duttis Iis esala­
ziòns odorosi•, e no permett che la fuarze 
del lerlàn ei dispiardi. Cun cheste plzzule 
aggiunte, cull'arzinell attòr attòr, il vuestri 
ledan al qui•tara une. dople, une. triple 
fuarze, e noi sara d' incòmud ·a nissùn, e 
noi sara nna calamite di attira. chelamigo, 

·,cb e In clàmin il Ziogar: e niosùn po' si 
penaarà di fullu moyi rur di timp. Un'altre 
robe, bh! une pizzulèzze .. ,; ves dt mena un~ 
. tr<! <J.Uattri zkis di glérie wrrenose par li· 
:vella·uiJ poc il curti v par siara, ~ar esem· 
pli cheate pozze chi, dentri di cui e stàgne 
che' agate,,.. e sintlt ce' odor! . 

Paròn!dii~kiase. E lis giallnis po~ l 
Oo~~'Muililli laip di agbe.Jiat~e ogni di, 

mentrinlÙIIIliagate fràide la dillisl•gialinis ur 
. fas laiiipiwrlde~·, e ur gène11e ·altris· rmalatiis, 
che s~'p!tlint;i pulinars. - Qualche pallade 

• · · qi ti!dlr()gni di' anchie là nel lug cumùn, 
· · .. che ,Jlmivà a giavà vie il .chiatlv od or, e a 
"' .' t:ormlLpo\nnè .Jiorziòn _di eocellènt ledàn. 

~ "·' '.E .cuo:chest1s !)oaltns us lassln, e culle' 
ptt'jìlre d' inf!ul sui "uestri coparis e amls . 
par:che fasin anohie lor chèl, che vo ves 

N.iti vi'i · maecbi 1 femmine 
: .. IÌJorti l .. 

Eapoati Il • ,. 

9 
l 

l 

Totale N. ~1. 
Morii' a domicilio 

Ut>scere i pei'icoli. · 
Oon questa tattica, o· gli riesciva di ot· 

tenere il voto favorevole, e bene ; o non 
gli riescha, e allora scioglieva la Camera Antonio: Branzini fu Giovanni d'anni 61 l 

agricoltore - Erneato Chiarandioi di Pietro 0 faceva e spese ugualmente. A questo 
d'anni 16' calzolaio - Angela Bre.zzllni di modo egli ha fatto e Villto. le due guerre, 
Giuseppe d'anni. ~a cucitricé _ GioYapna c~ntro .l'Austria prima, e contro la Fran-
Veccbi&tto di Giuseppe di riorni 111 ~ , et~ ~op,o. , . . . . . 
Anna Chi~trandini d! Vincenzo d'anni I. e. Ora eho egh n,de Il pencolo d1 una 
mesi 6 - Laooarl!o Saltarini 'lli Fran:o~sçJl,,. ,; ~lf~rr~~.~RJ.\t .• }l.U~J~ 1 ·~~~}i certam~nte avrà. 
d'anni 39 agriooltofe - Maria ·Kauils ;Eu- contro. a t sè la Russm e la Francta alleate, 
mignani fu Giovanni d'anni 6a;''sètìli*oh\ per qllltnto . egli cerchi di seansarla ad 
- M.aria Mod~t\o d~ ~eo~ar~o di ·~eli t t ' . ogni çqsto, per1ò, da uomo avv11duto, ai 
- GIOrdano G•:comJ~J ~J Pietro d~ mé!~ . prep:lra; ed.. eCCO . perehè domanda fondi 
5 - A~1l~are Sco~o?J dJ _Ceaar? dJ mest per nuovi e più grandi armamenti. 
li - Prmetpess& LIY!II A.ltJeri di ?ollorodo E secondo; noi lo profano àll' evidenza 
Mela fu Clemente d anni 66 posstdente -- l ·t'' · · · l d' Il' t• 1 • 
Attilio Vouch di' Gionnni d'anni l • mesi e segue~. l paro e l _que ar ICO o ~amos~ 
6 _ JiJ!ena Gòzz! di 'Giuseppe l!'anni 2 e dali~. K~lm~ch.e Zettrm.r, uno det su~t 
mesi 10 -Guglielmo GenoYi d.' anni 1 - rett1l1, dt ,CUI:~l.serve ali occorrenza. 
Anna M.arcuzzi di GioTIInni d'anni l e meai • E' questione di tempo, non possiamo 
2 - Frnnceaoo DòiM fu Antonio d' anni dire se di anni o di semestri, ma l' antica 
75 poesidente. ' , lotta con la; Francia· dovrà essere riprisa 

Morti nell'Ospita.le cit~il• ., i ,. . c Sulle .tendenze delle. classi dirigenti 
Ma1·iuuna Tomaae.ti~ 'r. u .. · ~.11·t.()ni 11 ;'al ~n~L. ·nella nazion.e franc~se, le quali tra~cinano 

59 cuoca- G•u••pp~.n~ilt.•~i ,:fu. A,)lt nio a~IChe le masse, sm?e~amente. d.estd~rose 
d'anni 44 agricol~or~;.iTJni9\o., ~~tt, ~~.Il, dt pac~, non è pos~tbtle farst tlluswne, 
G11datti fu Giovanni ~:./lr;u~i, 65. llflfi,cpltore esse muanl) alla guerra. 
- Ghseppe Corr ·uti.ni. di .. Ìlleai 2 -;., $io- • • . . • . . . • . , • . • . 
vanna. o~nza.ri d.i meel 2.;. Mnrio Caliunini " Malgrado là fiducia che si devtJ avere 
di_ mesi 2. - ,Mar!a z~nus~i Moretto ~i nella diplom11zia tedesca e nei suoi sforzi 
.G1o., B~tt•.st~d. an~J 44 easahnga- .s~nt~- leali por evitare una guerra, sembra assai 
nu. L~Jllbtl d! gJOrm,2.3 '"'7 Orsola Znrz101 ~~- piccola la probabilità di risparmiare pri-
meom fu M1chele d ann1 65 sern - GJU· . . • 
s~ e CescRri di giorni 45 - Maria Oimeri . ma o poi, alla G~rm~ma un nuovo sco.ntr.o 
dt"~esi 2. · · · · armato. con la. Francta1 e la. ca~sa prmc1- · 

Morti nell' Ospitale Militare pale dl <J.Ues~o s~to dL cose, es1ste . sopra-
Castaldo QtiRttrocchi di 8anto d~ anni 21 t?tto, a~traztone fatta ~ali org?g.ho na: 

soldato nel 76o. regg. tuteria. . ztonal? f~anp~s~, nel ,co~fbtto degh .mteress1 
Totale ,y, 28. ' matertah deL due paest •. n . 

dei quali 4 non appartenenti al· Oonìune" 
di Udine. , 

E1eguirono l'11tto cit~ile di Matrimonio. · ·: 
Nicolò Anziutti fabbro.ferr&io eon Er• 

mallina Modòtto contadina - Lui~i Spiz, 
z~mi~lio c•nclapelli ,con Tranquilla Gambe!~ 
lini cont&dina - Dottor F .. Iice Giuseppe 
Martiuuzzi medioo-chirurgo con Mariano& 
Por!lenon :1giab - Pietro· PPaenato mnra­
tt~re con Veneranda Carnelutti ~arta -
Aristide Bouini · impir,gato con Emma Mar­
cuz~i possidente - Gro. B8ttista Oanlerio 
facchino ferrov. con Angela Mi~sio eetaiuola. 
Pubblicalionj esposte nell'Albo Municipali 
Gio,anni C11ppellaris falegname con Anna 
COSsAttiiJi Càsaliog" - Bortolo Bianchini 
fabbro con Maria N~zzari sMta - Luigi 
De Sabata carra!lor~ con Luigia Degano 
contadina. · 

MJ:nllCATI DI.. UDINE 
------,..' 

Udlue, a7 nònmbre 1R8G. 
Cereali · 

11 mercato oggi pure·. riuscl au.ima.to e le 
vendite si fecero facilmente n"! granone a 
prezzi più sostenuti che in precedenza . 

Rimanente poco o nulla ' offerto in ven-
dita. ·' ·· 

Prml aeguatl aulla pub'bliaa · t&ìeÙ~· p~r etto l. 
(lranot, oom. IÌ~ovo ·. ' · L. 9,..., ·a lO. 20 

\d. Cinquantine 7.60 ,. 8.75 
'!d. <iiallon•:• ,. .:...- .• ll.-

Sor~rqrosat J> 5,60 ,. 6.-
a,glle • -.- » IO.-

. Ollt&IDI il quinl&lt.. l> UO » 11.-
. Pollame 

'rELEGRAMMI 
Budapest 25 -·La relazione degli eeteri 

del Comitato della delegazione ungherese 
ésprime le sue calde simpatie pei bulgari 
ed il ricescimento che la Russia firmataria 
del tr;1t.tato di :Uerlino abbia oer((Rto. di u­
surpare· i diritti· dell'autonomia bulgara . 
Raccomanda al mi!listro di studiare la 
questione, di iniziativa dell'Austia·Unghe· 
ria, anche per compiere legalmente l'unione 
della 'Bùlgaria colla Romania. Soll'giunge 
che il Comitato apprese •oon 'immensa sod­
disfazione che la maggioranza delle poten­
ze è favorevole al mantenimento del -trat­
tato di Berlino, e che la stessa Russia non 
è intenzionata di abbandonare quelle basi. 

Il C()mitato è dolente che gli avveni­
menti della Bulgaria non si acèordino col 
punto di vista della Russia relativamente 
al trattato di Berlino. Il Comitato consen­
te al fiiB!Jtenimento dei buoni rapporti coÙa 
Russia tanto più dopo la dichiarazione del 
ministro che i •nostri rapporti colla Russia 

•hatioo tutt'altro caratare che quelli .c()n la 
~Germania. 

· La relazione dichiara che la guerra sa· 
re?be .un delitto e che sarebbe soltanto ap· 
phcab1le \D estreme neceasità l' Uu~heria 
farà tutti i sacrifizi per mantenere. integral­
mente la posizione ·e rautorita della mo­
narchia. 

Scarso il mercato··ed invariati dagiovedt UnJ"co ·r1·~e·d:J~}I..J·.';,.W."el· gelon·
1
• 

nei prezzi che fJirono. soatenuti. UA U .t' 
' Uo.va . ·· ' · ' za 'bi el. e fatt. · . · · 

· · 'Pilfbn a; chiase. J ù rivirlss, e farai .n · 
pussibi! par che i miei amiis s' inzegni o di' · 
fà che• pizzulis fatturis attor del muasulln, 
che in tln dei conz riesciran a dutt !or 
vantàz. 

è la pomata Peirano. Questa pomat~ gua-. Mero~to scarso , . · d· l · · 
hndule. 5000 da L, .84 .& 811 il mille. rJsce ra Joa m~nte l gelom: (bugaozia) lia 

!llle mani che ai piedi con quattro o cinque 
Fora!)gi nozioni. La medeaimll pomata guarisce del 

Mercnto non molto fornito. ,;}lijri radicalmente tutte le erpeti di <tnaluo 
Comitàt. Benon, benon. 
E cun cheste iotonaziòn, moditlcanle a 

~ecpilqe dei càs, il c"miiàt 1: ha faW il .zlr 
del pills, e I' ha ottignùt bunlssims risultaz, 
e, il· pala l'è restat s11Iv in miez alla deso­
. ll!zion dei .contiarmina pala., · 

Bomanz sull' Isoozo, 15 settembar !B86. 

G. F. DEL ToRRE. 

·. t, ___ _ '!~ 

I fteni discreti d& L;· 4;5o· a 5;,..,.,. ,if!Ue specie oss'!l aiaoo. L'esperienza. ha di. 
» aeoond~ri .'"r . • 3.50 • 4-.•:Tti' 1inostrato esuher!lntem~ote l'eccellenza di 

Pa11lia . ' '.l lÌ! ·,, '''·. ,."' ,~ 4.30 • •MO" 1quest11 pomata. Veodesi al prezzo di lire4 
. ' • ·11 ·'il •fiaetto all'ufficio del nostro giornale, 

Mi~lloòl~··~n'u~~ir!l· .... , 11
' • ····-:--------.,....,.-...,.;;..__ 

Giorni sono,' 'apparve nella Kol>lisohè Mtizie di borsa e bollettino meteoroloaico 
Zeitun,q un 11rticolo,. in .. cui .si intravede· VE I N 
vano minaccie di gnérr~, p~rltiD.do di òuovo ( D 1 1 v· PAGINA} .. 
spese necessari~ pel bilancio della gnerra. 

Le parole del discorso imperiale lo con­
fermerebbero. 

IL STaouc FuRLAN 

~···· 

9. 
REMONTOIRS 

DIOGENE 
· Orologi da tasca in nichel, .amai· 

tati, o incisi, e con.dornture di fab­
bricazione speciale ·accuratissima a 
macchina (intercbangeable) cio/l, che 
ei può cambiare qualsiasi pezzo del 
mecc~nismo con altro che ai può a· 
vere indican,do.,i!,,IJnmero del pezzo, 
come si \led.I)D,o' s·egnatJ sul hstino­
ietruzil\ne' èbij 'va· unito ad ogni 
r~montoir; .,,, rlt 

l itf;IAJOptqir,J!,,ijiogepe, portano la. 
marca· dJ J~btirfca· 'impress~~o sulla 
macobiot\1.' SO'tl'ò"!9'éH Cronometri. di. 
poca spesa, :dÌI L! 16,60 a L .• 22 ..:... 
~si vendunl\ i!J,eleg11nt1 scatol? presso 
l oroln~iaip LIJ!Gl GROSSI 10 J}/.er· 
catoveccM~·.~YI Vdine. .... , 

AVVISO 
In Mercatovecchio al N. 6 in prossimitA 

alla Farmacia .l!,abris vendonsi a prezit 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi Pa.: 
dri, vita di santi, Ohatechismi, n(ln eh~ 
Teologici e di predica~ione, oltre a più 
altre qualità di Libri di storia e IeUe­
ratura civile. 

Il proprietario 
ANTONIO TADDEINI d.o it F~ore!ÌtiHo 

Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ S'l;UFFERI) . 

Pia11a S. Giàcomo ....:. · UDINI!l 

TI'Ovansi aRsortiti di Apparati Sacri., e 
qualuo<JIIe articolò. per uso tli Clìir•a, 
con oro e seozR. 

Inoltre la suddflUtL Ditta previene che 
tiene_ pure no completo aasortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle ìni((li!•ri Fab~ 
hriche Nazionali· ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenzt~o; 

I!'acciamo appello alle Spettabili )!'ab­
briceriè e Reverendo Cle!~ pri!Da d' ri· 
correre ad altre P1azze m venne al; DO' 
stro neg•,zfo e constatare la lealtl di 
quanto accènni!lmo. 

IL. P ARROCCHI ANO 
A colti,ard la devozione dei fed~li che 

asSIBtooo alle sacre funzioni ginva nwltia­
simo, provvenel'ii di un lib1·o· col quale poi• 
sano eeai segu1ra i conti del Coro. Molti 
llbretti furono editi '' tale scopo, ma o son 
troppo volumi noli o troppo rlltrett.t A'· pro•· 
'edere ad un tompo aliu ·comodi! a ·qh ele­
vo ti ed •Ila economia uella ap.eea, fu' edtto 
teotè dalla T1 pogt'hfill dt!Ji Pt~tJOnato in 
Udine un bel vul.umetto ·a!Je raccoglie in sll 
con un buon ordine·• tuttil ·'ciò eba può oc• 
èorrere al cantore ed al· •devoto che • nelle 
domeniche ed in tutte le feste eolenui del• 
l!,aono nasfate alle aacl'o funzioni ntllla sua 
Parroocbin;· Il vulumetto è ap;>uuto intitolato 
•·il ·Parrocchiano e si vende »l tenue prezzo· 
di UNA LIHA legato io tutta tula. Dirigere 
le domande alla 'l)pografia suddetta. i . 

NON PIÙ · çALVIZIE i\: 
!i 

All' ufficio del Cittadino Italiano è arri• 
vato .un forte deposito della famosa p: 
:o~OMO'rRIOO SIN~\ 
il più gmnde autierpetico e depuratiTo da~' 
gli umori e del sangue che !lonosca, Pilt . 
ess.>,si ,arresta ,!11 oadut11 .dei cappelli e io 
brev~ te~po si riacquistano, poichè la ero• 
m~trt~OS!IW•. ha, _la v1rtù orl!lai ricQ!I~oiu•a 

·da. olebn med1c1, di ~uarire tutte le ma­
latti~ della pel~e, forfore, acrimoni, g 
R\llnl ~cc.) 

·Uua boUiglia coro relativa istruzione cos~a 
L •. 4., Per post11 ceut. 50 in pii), 



. . : ' ' ~ ~, ' i ' 

proutalnente Jòll' ùso '<ielle 
« • • • ~ • ' ! 

P t\STI(~LI E · o·t~~-stEF:~~Nl. 
{NTIBRONCHITICHE) cÒ IDrP9S~~ dij,w~ew.ti',sem~Uoi 

,,-._,--,-___ __,_~: ·~ : : :,:, , •.. ,,: :u .. 

r: i W~Jdii~ b.]~·j.j~~r!i~J 111 tab.o;~torio 'De·Stefalli in Vittor\ii. ~d in U DÌNÌf :·l 
nelle farmacie COMEJ,LI, ALE::l::ìl, FAB'RIS, OOMME!li:li\1'1 e' D'ffii-OAND'lùO ' : ' 

1

. 
In CIVIDALE alla farmacia l!'. STROlLl, ed. in _tti.tìe _le' prinlatile1farm_ aniei 11l! ' 

,: .(\el. Regno al prezzo di ·cent.·.60. :- ~i.~.~!) ,alla BQIItola. · ·' . ,, .,r. ,,, ; '"'' i 
' • • • : • ; J • ' ' • : ' ' • , ' • -' ' '. ' ' - ' { l ~ : )1• \ 
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